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PROGETTO Simulazione in aula alla media Santa Francesca Cabrini

Processo sui reati online, 
i ragazzi vestono la toga
di Rossella Mungiello

Hanno scattato una fotografia
alla loro compagna svestita e l’han-
no diffusa tramite i social network,
con frasi poco edificanti. Processo
per diffamazione a mezzo Face-
book, ieri mattina a Sant’Angelo. 
Imputate, vittima (che si è costitui-
ta parte civile), pubblico ministero,
avvocati e giudici, però, erano tutti
minorenni e si sono ritrovati nel-
l’aula di tribunale ricreata per l’oc-
casione alla scuola media Santa 
Francesca Cabrini.

È l’esperienza di legalità - con
l’intento di far capire ai giovanissi-
mi che ogni loro azione può avere
delle conseguenze - vissuta da al-
cune classi della scuola secondaria
di secondo grado della città, grazie
all’iniziativa dell’associazione di 
Monza “Ius e Vis”, in collaborazione
con l’ordine degli avvocati di Lodi.
Un percorso di legalità inserito nel
piano di diritto allo studio del Co-
mune di Sant’Angelo, con nove tap-
pe in tre scuole cittadine, per coin-
volgere gli studenti della scuola se-
condaria di primo grado dell’Istitu-
to Comprensivo Collodi, i colleghi
della media Cabrini e gli studenti 
dell’Istituto Superiore Pandini.

A una parte di lezione teorica,
suddivisa in più incontri, curati da-
gli avvocati Carlo Maria Speziani,

anche consigliere comunale e capo-
gruppo di maggioranza, e l’avvoca-
to Ettore Pucillo, di Monza, i ragazzi
della Cabrini ieri si sono cimentati
nella simulazione di un processo 
penale, indossando le toghe e assu-
mendo i panni del pubblico mini-
stero, della difesa e del giudice. A 
“commettere” il reato, due giovanis-
sime allieve, che nella simulazione
del processo, si sono trovate loro 
malgrado a fare la parte delle impu-
tate - Tizia e Sempronia -, mentre
la vittima è stata ribattezzata Caia.

La pratica legale ha appassiona-
to i ragazzi che si sono cimentati in
un processo, ma il progetto - oltre
a trasmettere delle nozioni giuridi-
che di base - aveva l’obiettivo di far
comprendere ai ragazzi, perenne-

A sinistra i ragazzi nel ruolo di avvocato, giudice e pm; qui sopra il pubblico

Marciapiede inaccessibile al termine di viale Europa, nei pressi
dell’istituto Pandini. Con l’asfalto sollevato in più punti e le radici degli
alberi che hanno reso del tutto inagibile il camminamento pedonale.
Tutta l’area è stata transennata nei giorni scorsi, per evitare rischi ai
pedoni, e sarà ulteriormente rafforzata la protezione per impedire
il passaggio, dato che in alcuni punti le radici hanno sollevato interi
blocchi di asfalto.

«Nei prossimi giorni interverrà un agronomo che valuterà lo stato
della situazione - spiega l’assessore Lorenzo Barbaini, con delega al
verde pubblico - e ci darà delle indicazioni precise su quel che si può
fare per risolvere il problema e se le piante possono essere salvate
o se andranno rimosse». Sulla base delle indicazioni ricevute, l’ammini-
strazione si muoverà, ripristinando poi il marciapiede oggi dissestato.

Già certa la rimozione degli alberi presenti, e la loro sostituzione
con nuove essenze, in viale Montegrappa dove Palazzo Delmati ha
disposto un intervento su 53 alberi. «In questo momento si stanno
facendo delle analisi del terreno - chiude Barbaini - , necessarie per
individuare le essenze migliori da posizionare». Poi si procederà con
l’intervento destinato a cambiare il volto di un’arteria centrale del
quartiere San Rocco. n R. M.

mente connessi, il tema della re-
sponsabilità delle proprie azioni. 
«Tra qualche anno sarete giuridica-
mente responsabili e con l’età le 
responsabilità non fanno che au-
mentare - ha spiegato l’avvocato 
Pucillo -: da ciascuna azione può 
discernere una conseguenza e 
quello che vedremo oggi è quel che
succede quando un illecito va a ro-
vinare il mondo ideale in cui tutto
è giusto e corretto. Ed è la legge a 
stabilire se quell’azione ha un re-
sponsabile e se quel responsabile
deve essere punito». L’avvocato ha
spiegato ai ragazzi il ruolo dell’ac-
cusa e della difesa e ha chiarito che
«anche l’avvocato che difende un
criminale in realtà difende la leg-
ge». n

IN VIALE EUROPA
Marciapiede sollevato dalle radici,
il Comune “interpella” uno specialista


